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1	 mercoledì 
	 Maria Madre di Dio	

2	 giovedì 
	 S. Basilio	 b
3	 venerdì 
	 S. Genoveffa	

4	 sabato 
	 S. Ermete	

5	 domenica 
	 S. Amelia	

6	 lunedì 
	 Epifania del Signore	

7	 martedì 
	 S. Raimondo	

8	 mercoledì 
	 S. Severino	

9	 giovedì 
	 S. Marcellino	

10	 venerdì 
	 S. Aldo	 c
11	 sabato 
	 S. Igino	

12	 domenica 
	 S. Modesto	

13	 lunedì 
	 S. Ilario	

14	 martedì 
	 S. Felice di Nola	

15	 mercoledì 
	 S. Mauro	

16	 giovedì 
	 S. Marcello 	

17	 venerdì 
	 S. Antonio Abate	 d
18	 sabato 
	 S. Margherita d’Ungheria	

19	 domenica 
	 S. Mario	

20	 lunedì 
	 S. Sebastiano	

21	 martedì 
	 S. Agnese	

22	 mercoledì 
	 S. Vincenzo	

23	 giovedì 
	 S. Emerenziana	

24	 venerdì 
	 S. Francesco di Sales	

25	 sabato 
	 Conversione di S.Paolo	 a
26	 domenica 
	 Ss. Timoteo e Tito	

27	 lunedì 
	 S. Angela Merici	

28	 martedì 
	 S. Tommaso d’Aquino 	

29	 mercoledì 
	 S. Costanzo	

30	 giovedì 
	 S. Martina	

31	 venerdì 
	 S. Giovanni Bosco	

Guardare 
le farfalle

Con un po’ di esercizio, 
alcune farfalle possono 
essere riconosciute in volo, 

Guardare, se possibile, 
anche la parte 
inferiore delle ali. 

Il modo migliore per riconoscere le  
farfalle e’ attendere che si posino 
sui fiori per nutrirsi di nettare ed 
eventualmente osservarle con un binocolo. 

Per dare 
un nome 
alle farfalle 
e’ indispensabile 
una buona 
guida da campo. 

ala vista 
da sopra

ala vista 
da sotto

in dimensioni 
reali

nome scientifico

Polyommatus icarus

sesso

genere specie I due sessi 
possono essere 
diversi.Dimensioni 

reali 

Microlepidotteri: 
farfalle minuscole 
come la 
“Conchiglia d’oro” 

Zigene e altre farfalle a 
volo lento hanno colori di 
avvertimento.

Le farfalle diurne o ropaloceri (con le antenne 
a forma di clava) sono soltanto una parte 

del variegato ordine dei lepidotteri.

Altri lepidotteri

Le sfingi possono volare sia 
di giorno che di notte. Hanno 
il corpo massiccio e il 
secondo paio di ali 
colorato in modo vivace. 

Proserpinus proserpina

Nelle guide da campo 
le farfalle sono 
rappresentate cosi’:

Pavonia minore 

I saturnidi sono 
grosse farfalle 
crepuscolari con 
il corpo e le 
ali pelose. 

I disegni ad occhio di 
alcune farfalle sono 
assai verosimili. 
La loro funzione e’ 
quella di spaventare 
o disorientare 
i predatori.

Geometridi: falene notturne con 
colori tenui e disegni mimetici.

bruco

come la Antiopa (Nymphalis antiopa) 
che compie lunghe planate 
ad ali distese.

(Nemophora degeerella).
Il maschio possiede 
antenne smisurate.

(Saturnia pavonia): 
il bruco si nutre 
delle foglie del rovo.

gennaio 2020



1	 sabato 
	 S. Orso	 b
2	 domenica 
	 Presentazione del Signore	

3	 lunedì 
	 S. Biagio	

4	 martedì 
	 S. Gilberto	

5	 mercoledì 
	 S. Agata	

6	 giovedì 
	 S. Paolo Miki	

7	 venerdì 
	 S. Teodoro	

8	 sabato 
	 S. Girolamo	 c

9	 domenica 
	 S. Apollonia	

10	 lunedì 
	 S. Scolastica	

11	 martedì 
	 Beata Vergine di Lourdes 	

12	 mercoledì 
	 S. Eulalia	

13	 giovedì 
	 S. Benigno	

14	 venerdì 
	 S. Valentino	

15	 sabato 
	 S. Faustino	

16	 domenica 
	 S. Giuliana	 d

17	 lunedì 
	 S. Donato	

18	 martedì 
	 S. Geltrude	

19	 mercoledì 
	 S. Corrado	

20	 giovedì 
	 S. Amata	

21	 venerdì 
	 S. Pier Damiani	

22	 sabato 
	 S. Margherita 	

23	 domenica 
	 S. Policarpo	 a
24	 lunedì 
	 S. Edilberto	

25	 martedì 
	 S. Cesario - Martedì Grasso	

26	 mercoledì 
	 S. Romeo - Le Ceneri	

27	 giovedì 
	 S. Leandro	

28	 venerdì 
	 S. Romano	

29	 sabato 
	 S. Giusto	

febbraio 2020

Allevamento 
delle farfalle

Podalirio

(Iphiclides podalirius)
Ala con sei strisce 
trasversali. 
Volo potente e veloce. 
I BRUCHI si nutrono 
delle foglie di prugnolo, 
ciliegio, biancospino 
e altre piante da 
frutto coltivate.

Pieride del biancospino (Aporia crataegi) 
Vola anche in gruppi in zone molto 
fiorite ma predilige il biancospino.
Assume spesso liquidi e sali
dal terreno.

carota selvatica

(Daucus carota)

le Nervature nere 
evidenti diventano 
trasparenti con 
l’avanzare dell’eta’. 

Lavanda

(Lavandula angustifolia)

Vanessa 
dell’ortica

(Aglais urticae)

Bruco 
della 
Vanessa 
dell’ortica. 
La farfalla
Depone le 
uova sulle 
foglie e poi 
i bruchi se 
ne cibano. 

Biancospino

(Crataegus monogyna)

ortica

(Urtica dioica)

macaone (Papilio machaon)
Volatore agile su prati fioriti. 
predilige ombrellifere quali 
carote e finocchio ma 
anche lavanda.

Alcune specie di 
farfalle comuni 

si possono 
allevare in una 
gabbietta per 

osservare le fasi di 
sviluppo dall’uovo, al 
bruco, alla crisalide.

naturalmente, una volta 
sfarfallate 

vanno subito liberate.

si possono
allevare 
le farfalle i 
cui bruchi si 
nutrono di vegetali 
facilmente reperibili.

Bruco di macaone



1	 domenica 
	 I di Quaresima	

2	 lunedì 
	 S. Basileo	 b
3	 martedì 
	 S. Tiziano	

4	 mercoledì 
	 S. Casimiro	

5	 giovedì 
	 S. Adriano	

6	 venerdì 
	 S. Rosa	

7	 sabato 
	 S. Perpetua	

8	 domenica 
	 II di Quaresima	

9	 lunedì 
	 S. Francesca Romana	 c
10	 martedì 
	 S. Simplicio	

11	 mercoledì 
	 S. Costantino	

12	 giovedì 
	 S. Massimiliano	

13	 venerdì 
	 S. Arrigo	

14	 sabato 
	 S. Matilde	

15	 domenica 
	 III di Quaresima	

16	 lunedì 
	 S. Eriberto	 d

17	 martedì 
	 S. Patrizio	

18	 mercoledì 
	 S. Cirillo	

19	 giovedì 
	 S. Giuseppe	

20	 venerdì 
	 S. Alessandra	

21	 sabato 
	 S. Benedetto	

22	 domenica 
	 IV di Quaresima	

23	 lunedì 
	 S. Turibio	

24	 martedì 
	 S. Romolo	 a

25	 mercoledì 
	 Annunciazione del Signore	

26	 giovedì 
	 S. Emanuele	

27	 venerdì 
	 S. Augusta	

28	 sabato 
	 S. Sisto III	

29	 domenica 
	 V di Quaresima	

30	 lunedì 
	 S. Amedeo	

31	 martedì 
	 S. Beniamino	 b

La Cedronella (Gonepteryx rhamni) 
sverna allo stadio adulto riparandosi 
tra le foglie secche, 
alla base di alberi e arbusti.

La forma delle ali posteriori e 
le nervature in rilievo la fanno 

assomigliare ad una foglia.

Anche la farfalla del 
bagolaro (Libythea celtis) 
trascorre l’inverno 
allo stadio adulto.

Cedronelle

Bruco 
di cedronella 

Vanessa 
dell’ortica 
(Aglais urticae) 

Vanessa 
dell’ortica in 
ibernazione.

Crisalide
bruco

Vanessa io 
(Inachis io)

Vanessa io vista 
dal basso.

Le vanesse 
passano 

l’inverno in 
anfratti 

dei muri, rocce o 
tronchi cavi. 

La parte 
inferiore 
delle ali 
di colore 
scuro 
le rende 
invisibili 
quando 
sono nei 
loro 
ripari.

L’inverno delle
farfalle

Lo spincervino (Rhamnus 
catharchicus) e’ la pianta su 
cui si nutrono i bruchi della 
cedronella.

la maggior parte delle farfalle trascorre l’inverno 
allo stadio di uovo o di crisalide. 
altre passano i mesi invernali allo stadio adulto.
la loro vita puo’ durare da fine estate alla primavera 
successiva.

crisalide

marzo 2020



1	 mercoledì 
	 S. Ugo	

2	 giovedì 
	 S. Francesco	

3	 venerdì 
	 S. Riccardo	

4	 sabato 
	 S. Isidoro	

5	 domenica 
	 Le Palme	

6	 lunedì 
	 S. Guglielmo	

7	 martedì 
	 S. Giovanni de La Salle	

8	 mercoledì 
	 S. Walter	 c

9	 giovedì 
	 Giovedì Santo	

10	 venerdì 
	 Venerdì Santo	

11	 sabato 
	 Sabato Santo	

12	 domenica 
	 Pasqua di Resurrezione	

13	 lunedì 
	 Lunedì dell’Angelo	

14	 martedì 
	 S. Abbondio	

15	 mercoledì 
	 S. Annibale	 d
16	 giovedì 
	 S. Bernadette	

17	 venerdì 
	 S. Aniceto	

18	 sabato 
	 S. Galdino	

19	 domenica 
	 Domenica in Albis	

20	 lunedì 
	 S. Adalgisa	

21	 martedì 
	 S. Anselmo	

22	 mercoledì 
	 S. Caio	 a
23	 giovedì 
	 S. Giorgio	

24	 venerdì 
	 S. Fedele	

25	 sabato 
	 Anniversario Liberazione	

26	 domenica 
	 S. Cleto	

27	 lunedì 
	 S. Zita	

28	 martedì 
	 S. Pietro Chanel	

29	 mercoledì 
	 S. Caterina da Siena	

30	 giovedì 
	 S. Pio V	 b

Euplagia quadripunctaria
Estivante 
nelle regioni 
piu’ calde 
dell’Europa. 
Spesso in numero 
elevato. e’ una 
specie Protetta. 

Falene diurne 
o notturne  

Callimorpha dominula
si trova in Boschi 
umidi e paludi. 
 

La macchia 
posteriore a 
forma di occhio 
fa assomigliare 
il bruco della 
proserpina ad 
un serpente. 

LA PROserpina 
(Proserpinus proserpina)
HA iL Margine delle 
ali frastagliato. 
DEPONE le uova su 
epilobio ed Oenothera.

Aglia Tau
Si distingue dalla pavonia minore perche’ 
ha le ali gialle e delle “T” dentro i finti occhi, da cui 
il nome “TAU”. i bruchi si nutrono di foglie di Quercia, 
faggio, betulla e altre specie di alberi. si muove con 
Volo rapido soprattutto nelle ore pomeridiane.

Sfinge del gallio
(Macroglossum stellatarum)
L’insetto si libra sui fiori 
come fosse un colibri’
ed emette un ronzio.
Compie lunghissime 
migrazioni.

nelle regioni 
meridionali Gli adulti 
trascorrono 
l’inverno in 
fessure riparate. 

Le colorazioni accese segnalano 
ai predatori che se attaccate 
possono emettere emolinfa 
dalle proprieta’ tossiche. 
Infatti sono maleodoranti. 

le farfalle diurne o ropaloceri 
hanno le antenne a forma di clava 

ingrossate alle estremita’.
le farfalle notturne o falene 

hanno antenne di forme diverse e 
sono chiamate eteroceri.

	 Zygaena ssp. 
	 Le Zigene sono facilmente 
	 confondibili con le farfalle. 
	 Volano lentamente e si 
	 lasciano facilmente 
	 fotografare.

le falene e le 
sfingi sono 

prevalentemente 
notturne, 

ma alcune di loro 
volano anche di 

giorno o 
all’imbrunire.

aprile 2020



1	 venerdì 
	 Festa del Lavoro	

2	 sabato 
	 S. Atanasio	

3	 domenica 
	 S. Filippo	

4	 lunedì 
	 S. Ciriaco	

5	 martedì 
	 S. Gottardo	

6	 mercoledì 
	 S. Domenico Savio	

7	 giovedì 
	 S. Flavia	 c
8	 venerdì 
	 S. Vittore	

9	 sabato 
	 S. Pacomio	

10	 domenica 
	 S. Antonino	

11	 lunedì 
	 S. Fabio	

12	 martedì 
	 S. Pancrazio	

13	 mercoledì 
	 S. Emma	

14	 giovedì 
	 S. Mattia	 d
15	 venerdì 
	 S. Isidoro	

16	 sabato 
	 S. Ubaldo	

17	 domenica 
	 S. Pasquale 	

18	 lunedì 
	 S. Giovanni Papa	

19	 martedì 
	 S. Urbano I	

20	 mercoledì 
	 S. Bernardino	

21	 giovedì 
	 S. Cristoforo	

22	 venerdì 
	 S. Rita	 a
23	 sabato 
	 S. Desiderio	

24	 domenica 
	 Beata Vergine Maria Ausiliatrice	

25	 lunedì 
	 S. Beda	

26	 martedì 
	 S. Filippo Neri	

27	 mercoledì 
	 S. Agostino	

28	 giovedì 
	 S. Emilio	

29	 venerdì 
	 S. Massimino	 b
30	 sabato 
	 S. Giovanna d’Arco	

31	 domenica 
	 Pentecoste	

Le farfalle sono insetti a metamorfosi completa. Per raggiungere lo stadio adulto, volare 
ed accoppiarsi, passano dall’uovo, al bruco e alla crisalide.

Crisalide 
rivolta 
in alto 
(Cavolaia). 

“Cintura 
di seta”

DIMENSIONI

FALSE 
ZAMPE

VERE 
ZAMPE

CAPO

Le dimensioni e i peli 
arruffati fanno 
apparire il bruco 
della Pavonia maggiore 
(Saturnia pyri) poco 
raccomandabile.

ATTEGGIAMENTI
SPAVENTOSI

Crisalide 
rivolta 
in basso 
(VANESSA). 

CRISALIDI

Se le farfalle ci 
stupiscono per 

la varietA’ 
di colori, i 

loro bruchi 
le superano per 

la varieta’ 
di forme e di 

atteggiamenti.

Questo bruco di 
geometride 
somiglia 
a un rametto. 

Questo non 
somiglia 
per nulla 
a un bruco. 

Questo bruco lo 
potete trovare 
nel vostro orto, 
sui finocchi 
o sulle carote. 

Bruco e 
adulto 
di Macaone 
(Papilio machaon)

Dellephila porcellus                      

Dellephila elpenor

I “bruchi porcello” 
(Dellephila elpenor e D. porcellus)
sono dotati di 
finti occhi. 
Muovendosi 
lateralmente 
simulano la testa 
di un serpente. 

Se disturbato 
il bruco della 
Cerura vinula 
solleva 
il capo dotato 
di finti occhi 
ed estrae dei 
filamenti colorati 
che agita 
pericolosamente: 
un bluff!

colori pericolosi

Nei piccoli animali i colori giallo, nero, 
bianco e rosso, variamente abbinati, 

significano: “Sono velenoso 
e pericoloso, non mi mangiare!”

Il bruco della Sfinge 
dell’euforbia assorbe 
da questa 
pianta le 
sostanze 
tossiche 
che lo 
rendono 
velenoso. 

Hyles euphorbiae

I “pungiglioni” 
dei bruchi sono 
inoffensivi, 
ma non si 
sa mai... 

Colori di 
avvertimento 
+ “pungiglione”.

Colori 
mimetici 
+ “pungiglione”

Fatti non foste per 
viver come bruchi... 
MIMETISMO

UOVA DI FARFALLA BRUCHI

Adulto e bruco della Sfinge 
dell’olivello spinoso 
(Hyles hippophaes).

maggio 2020



1	 lunedì 
	 S. Giustino	

2	 martedì 
	 Festa della Repubblica	

3	 mercoledì 
	 S. Carlo Lwanga	

4	 giovedì 
	 S. Quirino	

5	 venerdì 
	 S. Bonifacio	

6	 sabato 
	 S. Norberto	 c
7	 domenica 
	 S. Roberto	

8	 lunedì 
	 S. Medaro	

9	 martedì 
	 S. Efrem	

10	 mercoledì 
	 S. Diana	

11	 giovedì 
	 S. Barnaba	

12	 venerdì 
	 S. Guido	

13	 sabato 
	 S. Antonio da Padova	 d
14	 domenica 
	 Corpus Domini	

15	 lunedì 
	 S. Germana	

16	 martedì 
	 S. Aureliano	

17	 mercoledì 
	 S. Raniero	

18	 giovedì 
	 S. Gregorio	

19	 venerdì 
	 S. Gervasio	

20	 sabato 
	 S. Ettore	 a
21	 domenica 
	 S. Luigi Gonzaga	

22	 lunedì 
	 S. Paolino	

23	 martedì 
	 S. Lanfranco	

24	 mercoledì 
	 Natività di S. Giovanni	

25	 giovedì 
	 S. Massimo	

26	 venerdì 
	 S. Rodolfo	

27	 sabato 
	 S. Cirillo	

28	 domenica 
	 Sacro Cuore di Gesù	 b
29	 lunedì 
	 Ss. Pietro e Paolo	

30	 martedì 
	 Ss. Primi Martiri	

Il percorso delle farfalle migratrici non viene portato 
a termine dallo stesso individuo, ma da farfalle nate 

						      dalle uova deposte 
						       durante il viaggio: 
						      una staffetta di 
				         generazioni 
			           successive.

Farfalle migratrici

In migrazione la 
Vanessa del cardo 
vola a 45 km/h 
ad una altezza 
superiore 
ai 500 m dal suolo.
Tra andata 
e ritorno 
il suo viaggio 
puo’ essere 
lungo 
12.000 km.

La Vanessa 
Atalanta vola 
ad una altezza 
di 1,5 m dal suolo e 
ad una velocita’ 
di soli 5 km/h.

5
0
0
 m

1,
5
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La Sfinge Testa di morto 
(Acherontia atropos) 
migra dalle zone tropicali 
dell’Africa e dalle 
sponde del 
Mediterraneo verso
il Nord Europa. 
I bruchi 
si nutrono di 
solanacee 
(patate, belladonna, 
ecc.).
Gli adulti possono 
introdursi negli 
alveari per 
nutrirsi 
di miele, 
ma spesso 
vengono uccisi dalle api.

 e’ l’unica 
  farfalla 
   dotata di voce. 
    Se viene catturata 
     squittisce 
      come un topolino. 

Non tutte le farfalle che in primavera 
migrano verso l’Europa del Nord in autunno 

fanno ritorno in Africa o nelle regioni 
mediterranee. Nelle zone piu’ fredde non 

riescono a sopravvivere all’inverno e 
devono essere rimpiazzate dalle nuove 

migratrici la primavera successiva.

Come la Sfinge Testa di 
morto, anche la Sfinge del 
Gallio o farfalla-colibri’ si 
sposta dall’Africa al Nord 
Europa, dove pero’ 
difficilmente 
supera l’inverno.

La sua migrazione comincia 
dalle sponde del 

Mediterraneo. Volando
 verso Nord giunge 

nelle isole britanniche, 
Scandinavia e Islanda. 

E’ conosciuta una 
migrazione di ritorno.

La Vanessa del cardo e’ una migratrice a 
lungo raggio. Dalle regioni sahariane si 

sposta verso nord fino a raggiungere 
la Scandinavia e l’Islanda. In autunno 

intraprende il percorso inverso.

La Vanessa del cardo 
(Vanessa cardui) 

ha colori “sbiaditi”.

Vanessa Atalanta 
(Vanessa atalanta) 

Sfinge del gallio 
(Macroglossum stellatarum) 

2

3

3

2

3

2

2

3

1

1

1

1
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1	 mercoledì 
	 S. Ester	

2	 giovedì 
	 S. Ottone	

3	 venerdì 
	 S. Tommaso	

4	 sabato 
	 S. Elisabetta	

5	 domenica 
	 S. Antonio Maria Zaccaria	 c
6	 lunedì 
	 S. Maria Goretti	

7	 martedì 
	 S. Claudio	

8	 mercoledì 
	 S. Adriano	

9	 giovedì 
	 S. Letizia	

10	 venerdì 
	 S. Rufina	

11	 sabato 
	 S. Olga	

12	 domenica 
	 S. Fortunato	 d
13	 lunedì 
	 S. Enrico	

14	 martedì 
	 S. Camillo 	

15	 mercoledì 
	 S. Bonaventura	

16	 giovedì 
	 Nostra Signora del Carmelo	

17	 venerdì 
	 S. Alessio	

18	 sabato 
	 S. Federico	

19	 domenica 
	 S. Arsenio	

20	 lunedì 
	 S. Margherita	 a
21	 martedì 
	 S. Lorenzo da Brindisi	

22	 mercoledì 
	 S. Maria Maddalena	

23	 giovedì 
	 S. Brigida	

24	 venerdì 
	 S. Cristina	

25	 sabato 
	 S. Giacomo	

26	 domenica 
	 Ss. Gioacchino e Anna	

27	 lunedì 
	 S. Aurelio	 b
28	 martedì 
	 S. Nazario	

29	 mercoledì 
	 S. Marta	

30	 giovedì 
	 S. Pietro Crisologo	

31	 venerdì 
	 S. Ignazio di Loyola	

Bruchi di cavolaia che 
divorano foglie di cavolo. 
si nascondono 
sulla pagina inferiore della foglia. 

Cavolaia maggiore 
(Pieris brassicae)

Le larve dei pieridi bianchi si nutrono 
prevalentemente di brassicacee mentre 
quelle dei pieridi gialli si nutrono
principalmente di leguminose come i piselli. 

Specie molto comune negli orti, 
nei giardini e nei prati. 

Utilizza le piante coltivate 
come il cavolo.

Cedronella 
(da non confondere con le cavolaie).

Farfalle dannose 
per l’uomo

al termine della Crescita, che 
dura quattro settimane, i bruchi 
hanno una lunghezza di 35-40 mm.

ciclo della piralide 
del bosso

 Cydalina perspectabilis

I bruchi mangiano le foglie 
del bosso riducendolo a 

uno scheletro.

Le ninfe all’inizio sono 
giallo-verdi con riga nera, 

poi diventano brune.

Metamorfosi: 
da’ luogo ad 
un adulto con 
apertura alare 
di 40/45 mm. 

Volo da aprile-maggio 
a settembre. compie fino a tre/quattro
generazioni all’anno.

Schiusa delle uova e 
uscita dei piccoli bruchi. 

Nelle aree europee 
dove e’ presente la vespa 

velutina, anch’essa 
alloctona, si e’ osservato 

un certo livello 
di predazione di piccole 

larve o di larve in 
preparazione del bozzolo 

per incrisalidarsi.
Cio’ non rende la vespa 

velutina un candidato 
ideale per la lotta 

biologica. Questa vespa, di 
origine asiatica, provoca 
grossi danni agli alveari 

poiche’ preda 
api in gran numero.

Caratteristico 
puntino nero 
sull’ala superiore. 

Ad essere dannose non 
sono mai le farfalle

 adulte, ma 
i loro bruchi.

la piralide del bosso 
e’ stata introdotta accidentalmente dall’asia.

1

2

3

4

5

deposizione:
le Uova di 1 mm 
di diametro sono 
collocate nella 
parte inferiore 
della foglia. 

luglio 2020



1	 sabato 
	 S. Alfonso	

2	 domenica 
	 S. Eusebio	

3	 lunedì 
	 S. Lidia	

4	 martedì 
	 S. Nicodemo	 c
5	 mercoledì 
	 S. Maria della Neve	

6	 giovedì 
	 Trasfigurazione del Signore	

7	 venerdì 
	 S. Gaetano	

8	 sabato 
	 S. Domenico	

9	 domenica 
	 S. Fermo	

10	 lunedì 
	 S. Lorenzo	

11	 martedì 
	 S. Chiara	 d
12	 mercoledì 
	 S. Giovanna	

13	 giovedì 
	 S. Ippolito	

14	 venerdì 
	 S. Massimiliano Kolbe	

15	 sabato 
	 Assunzione Maria Vergine	

16	 domenica 
	 S. Rocco	

17	 lunedì 
	 S. Giacinto	

18	 martedì 
	 S. Elena	 a
19	 mercoledì 
	 S. Ludovico	

20	 giovedì 
	 S. Bernardo	

21	 venerdì 
	 S. Pio X	

22	 sabato 
	 S. Maria Regina	

23	 domenica 
	 S. Rosa da Lima	

24	 lunedì 
	 S. Bartolomeo	

25	 martedì 
	 S. Luigi di Francia	

26	 mercoledì 
	 S. Alessandro	 b
27	 giovedì 
	 S. Monica	

28	 venerdì 
	 S. Agostino	

29	 sabato 
	 S. Adelfo	

30	 domenica 
	 S. Faustina	

31	 lunedì 
	 S. Aristide	

Apollo 
(Parnassius apollo)
effettua Volo pesante. 
Si alimenta solo 
in piena luce. 
LA Distribuzione 
E’ limitata alla 
catena alpina. 

Mnemosine 
 (Parnassius mnemosyne) 
Si distingue dall’Apollo 
perche’ ha solo due 
macchie nere e 
nessuna rossa.
si puo’ incontrare nelle
radure fresche ad 
una quota intorno ai 1500 m.
i bruchi si nutrono delle Corydalis.

Aristolochia pallida

Zerinzia   
(Zerynthia polyxena)
su aristolochia. 

Farfalle piu’ protette
alcune farfalle diurne

E ALCUNE FALENE
tra quelle piu’ rare e localizzate 

sono inserite nella direttiva 
habitat, un sistema di norme europee 

che si prefigge di conservare 
la biodiversita’.

oltre a quelle raffigurate sono 
elencate nella direttiva

Phengaris (Maculinea) arion 
e

Phengaris (Maculinea) teleius
che svolgono nei formicai

 parte  del loro ciclo di sviluppo
(vedi tavola di settembre).

e’ una pianta non 
comune che 
alimenta i bruchi 
di zerinzia.
Si trova intorno 
ai 1000 m di quota, 
in zone assolate.
era favorita dalle 
attivita’ agricole 
tradizionali ed 
oggi e’ in 
regressione.

i bruchi dell’apollo si cibano di 
piante grasse che prosperano 
nelle zone ALPINE soleggiate:
Sempervivum E Sedum.

euplagia 
(Euplagia quadripunctaria)

proserpina
(Proserpinus proserpina)

agosto 2020



1	 martedì 
	 S. Egidio	

2	 mercoledì 
	 S. Elpidio	 c
3	 giovedì 
	 S. Gregorio Magno	

4	 venerdì 
	 S. Rosalia	

5	 sabato 
	 S. Quinto	

6	 domenica 
	 S. Umberto	

7	 lunedì 
	 S. Regina	

8	 martedì 
	 Natività Beata Vergine Maria	

9	 mercoledì 
	 S. Sergio	

10	 giovedì 
	 S. Nicola	 d
11	 venerdì 
	 S. Proto	

12	 sabato 
	 SS. Nome di Maria	

13	 domenica 
	 S. Giovanni Crisostomo	

14	 lunedì 
	 Esaltazione della S. Croce	

15	 martedì 
	 Beata Vergine Maria Addolorata	

16	 mercoledì 
	 S. Cornelio	

17	 giovedì 
	 S. Roberto	 a
18	 venerdì 
	 S. Sofia	

19	 sabato 
	 S. Gennaro	

20	 domenica 
	 S. Candida	

21	 lunedì 
	 S. Matteo	

22	 martedì 
	 S. Maurizio	

23	 mercoledì 
	 S. Pio	

24	 giovedì 
	 S. Pacifico	 b

25	 venerdì 
	 S. Aurelia	

26	 sabato 
	 Ss. Cosma e Damiano	

27	 domenica 
	 S. Vincenzo de’ Paoli	

28	 lunedì 
	 S. Venceslao	

29	 martedì 
	 Ss. Michele, Gabriele e Raffaele	

30	 mercoledì 
	 S. Girolamo	

settembre 2020
Farfalle e 
formiche

Alcune specie 
di farfalle della 
famiglia dei 
licenidi 
trascorrono una 
parte della 
fase larvale 
nei formicai. 

I bruchi di Phengaris 
(Maculinea) teleius e 

Phengaris (Maculinea) arion 
hanno una 
associazione 
obbligata: non possono 

svilupparsi senza 
la permanenza 

 nel formicaio. 

Organi che 
emettono ferormoni 
e altre sostanze che 
attirano le formiche.

i bruchi dei 
licenidi 
convivono con 
formiche del 
genere Myrmica, 
conosciute 
come “formiche 
rosse” e 
temute per 
le dolorose 
punture 
(ingrandita x10).

E’ dotata di 
pungiglione!

  Phengaris 
(Maculinea) teleius
 e’ una 
farfalla 
molto rara 
poiche’ 
i suoi bruchi si 
nutrono della 
sanguisorba 
che e’ quasi 
ovunque 
scomparsa.  
anche le 
formiche
rosse sono 
in forte 
regressione.

La larva della 
quarta eta’ 
scende a 
terra e viene 
raccolta dalle 
formiche e 
trasportata 
al nido.

2

Tra giugno e 
luglio l’adulto 
esce all’aperto, 
distende le 
ali e si invola.

7

I bruchi si 
impupano nel 
formicaio. 
Quando si 
avvicina lo 
sfarfalla-
mento, le 
formiche 
portano le 
crisalidi 
vicino alla 
superficie.

6

I bruchi 
vengono 
collocati 
in 
profondita’ 
nel cuore 
del 
formicaio.

3

Benche’ 
i bruchi mangino 

le uova delle 
formiche, 

queste ultime 
li puliscono 

e li accudiscono.

4

Sanguisorba 
maggiore (Sanguisorba 
officinalis) cresce nei 
prati umidi.

Per questo 
motivo ogni 
formicaio non 
puo’ sopportare 
piu’ di tre, 
quattro bruchi, 
piu’ spesso 
uno solo.

5

I ferormoni 
emessi dai 

bruchi 
impediscono 

alle 
formiche di 

riconoscerli 
come intrusi e 
di aggredirli.

Bruco di 
licenide

La Phengaris (Maculinea) arion depone sul 
serpillo. Nella prima fase di vita
i bruchi si 
nutrono di 
questa pianta. 

Timo serpillo 
(Thymus serpyllum)1

Phengaris 
(Maculinea) arion



1	 giovedì 
	 S. Teresa di Gesù Bambino	

2	 venerdì 
	 Ss. Angeli Custodi	 c
3	 sabato 
	 S. Gerardo	

4	 domenica 
	 S. Francesco d’Assisi	

5	 lunedì 
	 S. Placido	

6	 martedì 
	 S. Bruno	

7	 mercoledì 
	 Nostra Signora del Rosario	

8	 giovedì 
	 S. Reparata	

9	 venerdì 
	 S. Dionigi	 d
10	 sabato 
	 S. Daniele	

11	 domenica 
	 S. Firmino	

12	 lunedì 
	 S. Serafino	

13	 martedì 
	 S. Edoardo	

14	 mercoledì 
	 S. Callisto	

15	 giovedì 
	 S. Teresa di Avila	

16	 venerdì 
	 S. Margherita	 a

17	 sabato 
	 S. Ignazio di Antiochia	

18	 domenica 
	 S. Luca	

19	 lunedì 
	 S. Laura	

20	 martedì 
	 S. Irene	

21	 mercoledì 
	 S. Orsola	

22	 giovedì 
	 S. Giovanni Paolo II	

23	 venerdì 
	 S. Giovanni da Capestrano	

24	 sabato 
	 S. Antonio Claret	 b

25	 domenica 
	 S. Gaudenzio	

26	 lunedì 
	 S. Evaristo	

27	 martedì 
	 S. Fiorenzo	

28	 mercoledì 
	 Ss. Simone e Giuda	

29	 giovedì 
	 S. Narciso	

30	 venerdì 
	 S. Germano	

31	 sabato 
	 S. Lucilla	 c

ottobre 2020
Apatura ilia 
si trova in Boschi 
radi di salice e pioppo 
soprattutto tremulo, 
di cui si nutrono i bruchi.

I margini delle ali 
diventano bianchi dopo 
l’ibernazione.

Antiopa (Nymphalis antiopa)
Volo potente
alternato 
a lunghe planate.
i bruchi si trovano in 
Boschi radi, su piante 
di salice e betulla. 

Vanessa io o Occhio di pavone
(Inachis io)
frequenta le Zone 
fiorite e i giardini. 
i bruchi si cibano delle
ortiche e sono gregari fino 
alla formazione delle pupe. 

Vanessa dell’ortica (Aglais urticae)
Si sposta a grandi altezze
durante la migrazione. 
i Bruchi si trovano sulle ortiche, 
inizialmente a grappoli, 
in bozzoli serici, poi si separano. 
le farfalle adulte Spesso svernano 
dentro gli edifici abbandonati. 

Vanesse
Quello che il bruco chiama fine 
del mondo il resto del mondo lo 
chiama farfalla (Nietsche). 

le parti scure delle ali 
del maschio hanno 
iridescenze purpuree o 
bluastre secondo 
l’incidenza della luce.

la femmina si potrebbe 
confondere con la circe
(Kanetisa circe) che pero’ ha 
l’occhio soltanto sull’ala 
anteriore.

pafia (Argynnis paphia)
volo veloce 

e potente.
ama succhiare 
il nettare sui 
fiori di rovo.

i bruchi si nutrono 
delle piantine di viola.

l’adulto vola 
ad estate piena.

e’ molto precoce.
insieme alla 
cedronella 
e’ tra le 
prime farfalle 
a volare 
in primavera.



1	 domenica 
	 Tutti i Santi	

2	 lunedì 
	 Commemorazione dei Defunti	

3	 martedì 
	 S. Silvia	

4	 mercoledì 
	 S. Carlo Borromeo	

5	 giovedì 
	 S. Zaccaria	

6	 venerdì 
	 S. Severo	

7	 sabato 
	 S. Ernesto	

8	 domenica 
	 S. Goffredo	 d

9	 lunedì 
	 S. Oreste	

10	 martedì 
	 S. Leone I Magno	

11	 mercoledì 
	 S. Martino di Tours	

12	 giovedì 
	 S. Renato	

13	 venerdì 
	 S. Diego	

14	 sabato 
	 S. Giocondo	

15	 domenica 
	 S. Alberto Magno	 a
16	 lunedì 
	 S. Margherita di Scozia	

17	 martedì 
	 S. Elisabetta d’Ungheria	

18	 mercoledì 
	 S. Oddone	

19	 giovedì 
	 S. Fausto	

20	 venerdì 
	 S. Ottavio	

21	 sabato 
	 Presentazione Beata Vergine Maria	

22	 domenica 
	 S. Cecilia	 b
23	 lunedì 
	 S. Clemente	

24	 martedì 
	 S. Flora	

25	 mercoledì 
	 S. Caterina	

26	 giovedì 
	 S. Corrado	

27	 venerdì 
	 S. Virgilio	

28	 sabato 
	 S. Giacomo	

29	 domenica 
	 I di Avvento	

30	 lunedì 
	 S. Andrea	 c

novembre 2020
Il giardino 
delle farfalle 
allestito presso
la sede di 
Salbertrand 
deI parcHI delle 
Alpi Cozie.

Muro a secco. 
Offre riparo a 
farfalle, bruchi 
e crisalidi. sui vecchi 
muri crescONO il 
Sedum e il Semprevivo 
che nutrono i bruchi 
dell’apollo.

1

Apollo (Parnassius apollo) 
si trova 
esclusivamente in 
montagna.

Camilla 
(Limenitis camilla) 

Coenonympha pamphilus 
I bruchi stanno sulla 
festuca e altre erbe. 3

I bruchi 
della 

camilla si 
nutrono 

del capri-
foglio. 2

Fiori e piante 
esotici.

Prato all’inglese 
tosato in 
continuazione.

QUESTO NON e’ 
UN GIARDINO 
PER FARFALLE!

Un giardino
per le farfalle

i Bruchi 
dei licenidi mangiano 
il trifoglio e 
altre erbe basse. 4

Licenidi 
Cupido minimus           

Polyommatus icarus

I bruchi di queste 
farfalle si nutrono 
volentieri delle 
crucifere coltivate. 5

I bruchi del 
macaone (Papilio 
machaon) si cibano 
delle carote e 
dei finocchi dei 
nostri orti, 
ma senza fare 
grossi danni. 5

pieride 
della rapa 
(Pieris rapae)

Cavolaia maggiore 
(Pieris brassicae)                  aiuole con 

ortaggi e piante 
aromatiche. 

I fiori 
della lavanda 

attirano molte 
farfalle.

zona di erba bassa che 
viene falciata a rotazione.

4

5

prato da fieno ricco 
di fiori e di erbe diverse. 
la gestione tradizionale dei 
prati favorisce le farfalle.

3

Minois dryas: 
i bruchi si trovano 

sulle erbe da prato.

Aurora (Anthocharis cardamine) 
i suoi bruchi si alimentano 

sulle crucifere selvatiche.
3

Piccolo 
Stagno

alte erbe, cespugli, 
alberelli.

2

3



1	 martedì 
	 S. Eligio	

2	 mercoledì 
	 S. Bibiana	

3	 giovedì 
	 S. Francesco Saverio	

4	 venerdì 
	 S. Barbara	

5	 sabato 
	 S. Giulio	

6	 domenica 
	 II di Avvento	

7	 lunedì 
	 S. Ambrogio	 d
8	 martedì 
	 Immacolata Concezione	

9	 mercoledì 
	 S. Siro	

10	 giovedì 
	 Nostra Signora di Loreto	

11	 venerdì 
	 S. Damaso	

12	 sabato 
	 Nostra Signora di Guadalupe	

13	 domenica 
	 III di Avvento	

14	 lunedì 
	 S. Giovanni della Croce	 a
15	 martedì 
	 S. Valeriano	

16	 mercoledì 
	 S. Adelaide	

17	 giovedì 
	 S. Lazzaro	

18	 venerdì 
	 S. Graziano	

19	 sabato 
	 S. Anastasio	

20	 domenica 
	 IV di Avvento	

21	 lunedì 
	 S. Pietro Canisio	

22	 martedì 
	 S. Francesca Cabrini 	 b
23	 mercoledì 
	 S. Giovanni da Kety	

24	 giovedì 
	 S. Adele	

25	 venerdì 
	 Natività del Signore	

26	 sabato 
	 S. Stefano	

27	 domenica 
	 S. Giovanni Apostolo	

28	 lunedì 
	 Ss. Innocenti Martiri	

29	 martedì 
	 S. Davide	 c
30	 mercoledì 
	 S. Ruggero	

31	 giovedì 
	 S. Silvestro	

dicembre 2020

Farfalle 
pericolose 
per l’uomo 

l’adulto compare in 
luglio-agosto. e’ una 
farfalla notturna 
poco appariscente con 
5 cm di apertura alare. 

Deposizione delle 
uova su aghi di pino in 
manicotti, a luglio e 
agosto. 
una sola femmina 
puo’ deporre
da 100 a 300 uova.

Schiusa delle uova 
e costruzione 
del nido 
invernale da 
settembre-ottobre 
a febbraio.
i bruchi sono gregari.

Uno dei nemici 
dei bruchi, 

la cinciallegra.

Individui protetti 
dentro i nidi costruiti 
da loro stessi sulla 

punta dei rami.

Escrementi che con gli 
aghi costituiscono una 
coibentazione che 
protegge le larve 
dal freddo. i bruchi 
resistono a 
temperature di -15°c.

in primavera i bruchi 
scendono in processione 
dal pino verso il 
terreno per impuparsi.
IN questa fase i bruchi
sono dotati di peli urticanti 
che cominciano ad essere 
presenti dal terzo stadio 
di sviluppo (verso marzo).

Interramento 
dei bruchi, 
metamorfosi e
trasformazione 
in crisalidi, infine 
sfarfallamento
degli adulti. 

ciclo vitale della  
processionaria del pino

(Thaumetopoea pityocampa)

1

2

il nido e’ formato 
da fili di 
seta tessuti 
fittamente. 
appare come 
una “palla” bianca 
sui rami di pino.

3

escono 
dal nido
 solo per
  mangiare gli
   aghi del pino.

4

i peli dei bruchi 
possono 
conficcarsi 
nella pelle di 
uomini e animali 
(attenzione ai cani!) 
provocando eritemi 
e prurito, o
problemi piu’ 
gravi se vengono a 
contatto con 
gli occhi, 
ingeriti o respirati.

non toccate i bruchi, 
evitate di 
addentrarvi 
nelle pinete in 
presenza di vento 
tra marzo e giugno.

3-4 cm

Uova
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Camminando d’estate lungo gli assolati sentieri dei Parchi delle Alpi Cozie è frequente imbattersi in gruppi di far-
falle intente a succhiare dal suolo gocce d’acqua o sali minerali. Sono adulti, spesso della famiglia dei Licenidi, 
che hanno poco tempo da dedicare all’alimentazione perché sono concentrati sullo scopo principale di ogni 

vivente: la riproduzione. Come atleti impegnati in una gara stressante, si riforniscono soltanto di liquidi ed integratori 
energetici. Molte di loro (non tutte!), infatti, hanno vita breve. Ma solo da adulti: non bisogna mai dimenticare i lun-

ghi mesi trascorsi come larva o bruco e infine pupa. Lo ricordava già il filosofo Nietsche (riprendendo più antiche 
suggestioni orientali): “Quello che il bruco chiama fine del mondo, il resto del mondo lo chiama farfalla”.

La vita delle farfalle è infatti divisa in due momenti ben separati. Dall’uovo si sviluppa un bruco il cui unico 
obiettivo è mangiare e crescere. Questo periodo, a seconda delle specie, può durare una o due stagioni, 
naturalmente se sfuggono ai predatori, uccelli e rettili in primis, che, come sempre in natura, sono continua-
mente alla ricerca di proteine animali. E i bruchi sono un eccellente concentrato di cibo disponibile! 
La gran parte di loro, nella continua corsa agli armamenti che si combatte quotidianamente in natura, hanno 
evoluto ottime strategie per evitare di essere mangiati. Alcuni si mimetizzano come se fossero foglie, rametti 
secchi o addirittura escrementi di altri animali. Altri invece sono appariscenti e pitturati perché producono o 

immagazzinano veleni e tossine che li rendono disgustosi: la loro colorazione giallo-nera o rosso-nera avverte 
tutti, come sempre in natura, di trovarsi in presenza di un pericolo da evitare. Fare schifo è un’ottima assicu-

razione sulla vita!  Un esempio paradossale di questa ambivalenza tra bellezza e ripugnanza è rappresentato 
dalla processionaria (Thaumetopoea pityocampa, vedi tavola nel mese di dicembre). La lotta contro questo pa-
rassita è obbligatoria fin dal 1926 (Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia, fascicolo 138, LXVII), la sua espansione 
– dovuta a cause totalmente umane – ci irrita e ci spaventa, ma spesso dimentichiamo che al termine delle sue 
cinque mute annuali anche questo bruco peloso diventerà una falena: meno appariscente di altre sue cugine, 
ma leggiadra e affascinante come tutti i lepidotteri (www.parchialpicozie.it/page/view/opuscoli-informativi/). 
Per noi umani la vista è l’organo più importante. Per questo ci colpiscono primariamente le dinamiche visuali 
tra le abilità percettive del cacciatore e quelle mimetiche o difensive della preda. I peggiori nemici dei bruchi 
sono però i parassitoidi, imenotteri braconidi, icneumonidi e ditteri tachinidi, che possono ucciderne molti in 
maniera invisibile ai nostri occhi. Talvolta alcuni di loro possono essere utilizzati nella lotta biologica contro 
proliferazioni eccessive, come nel caso della processionaria oggetto di uno studio specifico condotto nella 
zona di Mompantero dall’Università di Torino (DISAFA) in collaborazione con l’Ente Parco.
Le farfalle hanno incantato da sempre gli esseri umani. Sono presenti nei più antichi miti di molte civiltà 
diverse, nelle favole didattiche della tradizione greca e latina, nell’araldica nobile medievale, nei loghi di 
prodotti e di aziende, nelle pubblicità e persino tra gli emoticons degli smartphone. 
Fra le tante citazioni possibili, ricordiamo le farfalle gialle che circondavano Meme e Mauricio Babilonia in 
“Cent’anni di solitudine” di Gabriel Garcia Marquez e quelle attirate dalla bandiera con i gigli di Giovanna 
d’Arco, fenomeno soprannaturale che contribuì all’accusa di stregoneria e al suo rogo.  E non dimen-
tichiamo che chiamiamo “Farfalla” anche un ammasso stellare nella costellazione dello Scorpione, un 
particolare nodo delle cravatte eleganti, un componente dei motori a scoppio e di certe valvole, un ef-
fetto fisico-matematico della “Teoria del Caos” proposto da Edward Lorenz nel 1962 e persino un tipo di 
pasta. Negli ultimi anni, in Val Susa, la Zerynthia polyxena (vedi tavola nel mese di agosto) è addirittura 
diventata simbolo di contesa politica e ambientale: da un lato è elevata a rappresentante del movimento   
che si oppone alla nuova ferrovia Torino-Lione e nello stesso tempo viene usata da promotori dell’opera 
come emblema della loro attenzione alla protezione della natura (https://youtu.be/sGSuShHAo2I).
Le farfalle sono simbolo di leggerezza, di resurrezione, di bellezza e di ambienti puliti. Proprio quest’ul-
timo ruolo è particolarmente importante in questo periodo storico. L’inquinamento, la compromissione 
degli habitat, l’abbandono delle pratiche colturali tradizionali, i cambiamenti climatici, degradano 
molte aree naturali. Gli insetti sono i primi a risentire di queste pesanti modificazioni, allontanandosi 

o estinguendosi. La gran parte dell’opinione pubblica è poco interessata alla sparizione delle tipule 
o degli emitteri eterotteri, ma di solito è sensibile alla scomparsa delle farfalle, se viene correttamente 

informata. In questo senso, esse rappresentano una tipica “specie bandiera”, cioè un animale dal grande 
contenuto simbolico che può, colpendo l’immaginario collettivo, stimolare azioni e comportamenti più ri-
spettosi. Inoltre le farfalle sono una delle cosiddette “specie ombrello”, cioè organismi la cui tutela si attua 

obbligatoriamente difendendo le aree e gli habitat particolari che li ospitano e ne permettono 
la sopravvivenza. Salvare una farfalla significa così salvare un intero ecosistema. 

Come molti insetti, le farfalle sono studiate anche per le loro proprietà e capacità, che 
noi umani vorremmo almeno in parte riprodurre in laboratorio a fini applicativi e in-

dustriali. Ad esempio, i colori e i disegni non sono dipinti sulle ali come le macchie 
sulla pelliccia di un leopardo, ma sono l’effetto – in parte chimico in parte fisico 
– della rifrazione dei raggi di luce su migliaia di microscopiche squame, ognuna 
delle quali, prese singolarmente, si rivela al microscopio scialba e grigia.

Il personale delle Aree Protette delle Alpi Cozie, insieme a ricercatori universitari, 
tesisti, guide e collaboratori, partecipa alla raccolta dei dati di campo dei lepidotteri, 

sia sulle specie indicate nei cosiddetti formulari standard specifici per ogni area protetta 
(www.parchialpicozie.it/page/view/rete-natura-2000/), sia sulle farfalle minacciate e quindi 
inserite nella Lista Rossa Italiana delle specie a rischio (www.iucn.it/classe-insecta.php?or-
dine=LEPIDOPTERA), sia su quelle oggetto dei monitoraggi necessari alle corrette valuta-
zioni ambientali previste dalle leggi nazionali e dalle direttive comunitarie. 

Le farfalle del 2020
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